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Lessi nell' uWmo fascicolo del Nuovo Omento, liscilo in Iucr 
il 17 genajo 1867 , la descrizione lì' uno s/lgmoscopio dui dol- 
tore Aiison, che indicherebbe ad un tempo i movimenli del cnoro 
e quei deHe arterie. L' orticolo è tolto, io credo, da un periodica 
inglese, i) qnale non è parco di lodi alta nuora invcndoae, e 
ne db gi& i Inmincsi rìsultamenti. Siccome ho Intrapreso qual- 
che stadio hi tale proposila, e lentui anch' lo di dare al medico 
nn Bunile ajato Delle dilicatc qulilioni intomo nih natura dei polsi, 
cosi permeila che le occenni alcuni appunU su lo stnimcnta 
del medico inglese e su 'i corollarj, che inlese trarne dall' uso. 

Lo sligmoscoplo dell' Aiison non è che una rifrittura di quel- 
lo dell' Herisson. Ella sa in che consistesse quest' ultimo : esso 
nnir altro era elio uno de' soliti camiclli da termometro, mo- 
nito di palla soffiala , aperta nel fondo, clic olturavosi con sot- 
tile membranella , o in cui prima s' inlrodacova il mercurio. Al 
cannello andava congiunta una scala arbitraria, tanto che segnasse 
il salire e lo «ceodere del mciallo. Chi voleva adoperarla lo id- 
glIavB pe'l cannello, ne sovraponeva la palla al polso o allo 
Kpado Inlertoslale, che corrisponde all' apice del cuore, e allora 
ì mot] di questi, trasmessi dalla cedevole membranella al mer- 
cnrio, lo facevano più o meno largamente oscillare entro II can- 
nello. Codesto sem^dssimo slmmento aveva perù due gravissimi 
inconvenienti, ed erano :1° che il mcrcnrio si dilata eziandio ed 
ascende per opera del calorico , e qiundi l' smpioiza delb oscii- 



l37,lniii CTS cfTcIln ciHnposlo di iae tona diverse; 3.* che , man- 
cando di fiìrma base, T oscillaziuiic lìivcntava incostante, od aii- 
menlavasi o dimiiiuivasi a soconila che la mano e.s|iloralrice iu- 
DBH io slrnmento pìii o men sollcraio. Dunque alla lln Tine lo 
sligmoscopio non segnava elio la frequenza dei palai , e hiU' a] 
più la lóro intera) itlcnza, ma non diccvu verbo sa la regctoiU. 
su r ampiem , sa la furza della loro dilatazione. Ora l' accen- 
nare la frcquen/.a cri (|uclli> cliò meno importava, pcrchÈ di essa 
sono RiiidicL infallibili il dito ed un orologio a secondi , c quindi 
lo slniinciiiu liduKo ad un baiocco, che trasporta la sensa^ono 
del jiiGiliro dal lalln alla vista , veniva senza (hù al>bandDn3ta. 
Spogli ailùiio io silgiuoscopio dell' Alìson delle aggionto non ne- 
cessarie; non badi all' inconclodenle mutazione della ferma, e ve- 
drà oDli' altro essere se non che lo sflgmoscopio dell' Herisson. 
A^nnga a dò ebo il primo dei dpe diretti diventava maggioro 
jn questo dell' Alison per la sosiitoùone al mercurio dell'alcool 
[riù sidlecito a sentire il calorico e a dilatarsi, e cbe un leno di- 
retta vcaingli aggiunto , quello di non essere taicabìle. E que- 
st'nllìma A tale difetto, clw basta da si a renderlo male accon- 
cio ad ogni pratica di medicina. r 
' '^Veniaflio ora at oorottai^. Ltieio H primo, che r tdone «1 
''fsàbré ìfoeia essere grande, meni» è debite U pobo i codesto fiiUo 
"i noiinimo, nft occorrev» io tironiento ■ svelarcelo, in an easa 
'tii colini lo riscontrai penino gagliarda la.ptdsaiione caniiaca. 
'inmlre ti polso era atbtto soppresso. Ctb melo noto 6 il sectnido. 
eioe a dire dte t balliti del cuore allemino con quelli dd polso; 
' anzi non solo codesta allernazinne è coDosoiuta , ma il Weber 
calcolava cbe neHe artrai* lontane, corno la meialarsea , corresse 
'àn sesto di iKcondo dall'nn battilo all'altro. Onanto al ten», 
che il polso delle arterie fuori del pedo abbia luogo nei mede- 
Mmo istante in lutto lo parti del corpo , io temo di non inlen- 
derló. Suppongo però che quclln Tmo poco anatomica fuori del 
petto significhi esistere una difteronza, rigsardo al ritmo, tra Iq 
~gr:indi arlcne prossime al cuiire e le lontane. Se cosi b, quella 
disiinxìonp nun torna ozios.i ; inipcrcioccbi venunenie le arterie 
prossimii al ciinrc, liannn b:illih sincroni ai suoi ; alterni invece 
io miiinli' ; ma nndcsln separarsi ed allontanarsi de' duo ritmi 
' non t cota chp si facia il' un trailo c indi s' arresti, heaA anc- 
cessiva nello divorse parti c propnnionalo alla distanza loro dal 
'centro. Che dunquo lo arterie, nscile didia cavità toracica, bau 
T'tano da per lutto nel medcsimn Istante k proposiziunu ita non 
I ammettersi senza controversia, o anzi varrebbe , a mio erodere, 
''h pena di spendervi sopra qualclic parola se qui [osse luogo ad 
' Dna disputa fisiologica. Ha .non. ò a taù , ni tende il mio dir»: 
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io voglio solianlo ntiUiro Clic lak' proposizione non ileriva panlo 
iii^ \vn:i) dilli' uso di;lio slroiQunlo. Le ;irlcrie, cosi guperllciali da 
lr;ìS[iLi!lli!n: il molo al liquida dello sUgmoscopio sona podie c 
in parli quasi egualmenie limole dal centro ; «fuindi la ditTereaza 
de' ritmi deve consistere in minime frazioni di «eco odo. Ora co- 
me mai uno stromenlo si grossotom srriTeretibe a disliiniiere 
una menoma c qnasi Incdcolabae ponioDceUa di 1014»? Hi «i 
objellcrù che moltiplicando^ le ballale si moltiplicano lo fra- 
toni , 0 vicno il momento io cai anche la piccola quanlìià di- 
venta visitiile; ma allora io non ho più d'uopo ilcUo siromunlo, 
e ini basta che , mentre annovero i battili d' un' n rie ria, un uiiri) 
numeri quelli d' nn'allra , e die entrambi si guanti in un ornlo- 
gio a seéoiHli. Lo strumcnlo renderù solo più epedi(n il giudi;tÌo. 

Aggiangad non suubrarmi tale lo scopo d' ano sflgmonietro : 
esso deve mottrare innanzi tatto ciò , che per mezzo dei sensi 
non A dato sabito e sicaramente conoscere. E lo qnislioni intomo 
si polsi Bono poBsibili o non rade ; non a dir vero sa la rega- 
lanti e la fraqaenza del ritmo, ma su la misara delle loro di- 
laiazIoDi, e sa la loro reslslcdza. Le ^rìe alcuna volta sono sa- 
perOciali, tal altra proFande; qaando scoperte , quando nascosto 
neir adipe; (n medici, cbi ha tatto più squisito , chi meno, ed 
andie nello slesso medico la sensibilità lattile pud r-mre nllutitii 
da qaalcbe esterna cagione , come ad esempio , ilnl frrddo. 1)3 
dò le dissenàoni tra media , i dubj c la racilitù Mi' errore 
nd mede^mo m^vldae, potendosi da mano a sera giudicare av- 
venato un motamenio nula fona del polso , 11 quale provenga 
invece dalle noslre inganneroK sensaxionl. Qnindi ano sfigm osco- 
pio jdon^be, più che altro, essere no diunnometro; dare doè 
esatte indlcaaotd sa 1 grado della fona , senta coi o^Ì altra 
nozione diventa poerile ed inalile. 

A censegnire perà tale intento era d' uopo provedere mi ^ 
mile ordigno di ferma base, solo modo di rendere possibili e si- 
cari l ec^ironil, ed abbandi»iare l'oso dei .liqaidi, siccome quelli 
che , obedienti a dae Toize , davano efretti composi!. Occorreva 
in poche parole non un arnese di fl^ca, ma nn vero stmmento 
mecanico. Dirle che abbia dovuto superare molle difticultà ad 
eseguirne uno cosi fallo, repnto soverchio: ella è troppo adden- 
tro ne' mLsieri della fisiologia e della mecanica. Le ricorderò sol» 
che i moti del polso sono assai piccioli, e addimandano dita eser- 
dlate ad essere senlitì; ma die d' altra parte, se l'arteria non 
. a saperflciale, quelle medesime ffita -devono per seatirta compri- 
mere con qualche torM nd àio corri^Ddeote. Donque qoo' moti 
piccbli e qwssD profondi ricbledevoDO, 3à essati cólti , tradalli 
e mtd^^eui ano simmeato, 11 qoale potesse, senza perdere seo- 
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Etao inbUi è una qietie di UDBidtfio A B Mg. lì) di'gom- 
raa fllsslica,il qoate porta un droolo gradualo C (flg. I),ga cbi 
«corre, o per medito dire, owiila ana dèra. Nallii parla inien» 
dello smaniglio , dove posa U corpo dello strumento , t' ha duo 
scudetto clitlico e concavo D (fig. U) , che s' adana all' arteiìa 
radiale, l' abbraccia, ne riceve i moU e li (rasoieUe, per mezso 
di leve moltiplicatrici , alla sTera. scodello ebbe da me il 
nome di raccóglìlore. il corpo dello alromenlo E (llg. I) , s' i- 
nalza poi e s'abbassa su la propria baso F ((Ig. 11) per opera 
del bottone G {Sg. Il), situato nella parlo posteriore di questa. 
Chi vuole adoperarlo, dee porre il braccio del maialo in poa- 
aonc sopioa , dare alla mano la pos^bile estensione : corcare il 
pnnlo, dove meglio balte l' arteria, c, collocala sovr' essa quella 
parlo dello smaniglio, dond' esco il raccoglitore, chindenie il fer- 
maglio. Fallo ciò, si abbassa lentamenie lo scudetto llnciiò loo 
clii l'arteria, cioè flnchfi si vegga la sfera oscillare sovra il qua- 
drante. Allora siccome i moti tlcll' arteria vengono comraunicati 
alla sfera, cosi è racilc sopra qucsla noUire lo frcijucnzii, la re- 
golarità e l'ampiezza delle [lUÌPMKioni ili quclh. Il quarto r, prt;- 
dpao elemento della forza lo <iii invece l' asiieciuola H (fig. 1), 
che sporge dalla sommità del quadrante. Qnand' es»a viene ele- 
vala dal proprio boUoncino I (flg. Il) , il racc<^:lilore olbe 
reeistaiza all' orto ddl'arloria , e quòta reUslema cresce ^o- 
porànulmenle aU' elevarsi delTaala, la quale porta nel suo lato 
anleiwre ana scala divisa lu gradi ed in dedmi. Ella donqno 
com[seDde che le, oUennle ed osservale le osdllaami della sfera 
sopra il qnadranle,» comincerà a sollevare raslicdaola graduata, 
tosto la oscillazioni si iranno mbinrt, e conlinnando ad inalzarla, 
verrà pnnlo In cui cesseranno del tallo. Quel punto, espresso nel 
Damerò dei gradi, indiclieri) la massima resistenza del polso , o 
varierà seconilo le varie condizioni di ripienezza e di forza , ii) 
col lo stesso polso piiù rilioviicsi. 

Eccole, eli ia rissi Ilio signore , una descri/^ione concisa, a spero 
abbastam» chiara del mio siìgmomclro. lo non lo favello di spe- 
rìmeoli e di corollarj : il tempo e il giudìzio dei miei colleglu 
dectderaimo se abbia ìmaginala cosa utile veramenle alla sdenza, 
od aggiunta mia nuova snperflnilà alT'ardao eserdzio della me- 
^cina. Forse allri, ritornando sn la mia Idea, rìusdranno a foro 
casa più perfélla ; a mo resterà sempro It confono di avav ten- 
tala non mbninnsameme la soluzione d' nn intricalo problema. 

Accolga i sensi della mia stima e della mia [dù alla conìdde- 
raziona. 



Digilizedliy Google 



P. S. tniimamealc ho sostitailo allo smaniglio di gomma cLi- 
slica ona fclooda di Bela ineslonsibUe, eh' b chiosa c eradoala- 
mente iireib da «a lamugiut di me (alto, la qoeslo modo ò tolto 
r iocommodo odore della gomma , e si ha ma baie [rià ferma. 
QuMlo cemn r bo posta (pi ia calce, perobè , esseódo gU ese- 
gnilo r intaglio del dkegim, dod m' nt piA poBSiUle di modift- 
ca» rarfieok). 
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